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	TGCOM: Influenza killer, morti 11 bimbi

	Usa, altri 20 ricoverati in ospedale

	Sono saliti ad almeno 11 i bambini uccisi dall'epidemia di un'influenza particolarmente virulenta, che, dopo avere colpito in Colorado (erano sei le vittime fino a mercoledì) è stata letale in Texas e in Oklahoma e nel New Mexico. A Dallas ci sono oltre venti bambini nel reparto di cure intensive del Children's Medical Center: alcuni potrebbero soccombere alla malattia. L'allarme è già scattato in dieci Stati.

	Il Centro di Atlanta per il controllo e la prevenzione delle malattie negli Stati Uniti spiega che i bambini sono più esposti all'influenza perché il loro fisico è meno abituato a combattere i virus influenzali. Le aule di molte scuole cominciano ad essere deserte un po' dappertutto nel Paese. 
 
Ogni anno, circa 36mila americani muoiono in seguito all'influenza, ma per quest'anno gli esperti si aspettano un bilancio più pesante. La stagione a rischio si estende da ottobre a maggio, con un picco in dicembre e gennaio, ma nel 2003 sono stati segnalati casi anche in settembre. 
 
L'epidemia è stata ufficialmente dichiarata in dieci Stati e il numero delle vaccinazioni è considerevolmente aumentato rispetto agli anni precedenti.

L´influenza miete
nuove vittime
WASHINGTON -
L´influenza miete
nuove vittime
WASHINGTON - Le vittime accertate di quella che si prennuncia come una delle più feroci epidemie di influenza che hanno colpito gli Usa, sono diventate 11. Sono bambini deceduti per complicazioni della malattia in quattro Stati»: Colorado, Texas, Oklahoma, New Mexico. A Dallas al «Children hospital» trenta bambini sono ricoverati nel reparto cure intensive: potrebbero soccombere alla malattia. L´influenza ora si sta muovendo verso la costa Est.
Anziana non spal
la neve, in carcer
WASHINGTON - Un´anziana signora canadese di 69 anni ha scontato un giorno di carcere per non avere adeguatamente spalato la neve sul tratto di marciapiede davanti alla sua abitazione. L´anziana signora si era rifiutata di pagare una multa di 85 dollari per non aver pulito il suo tratto di marciapiede.
Valanga di fango
investe villaggio
BOGOTA´ - Almeno sette persone, tra cui due ragazzine, sono rimaste uccise ieri quando una valanga di fango si è abbattuta su un villaggio della Colombia centrale, seppellendone le abitazioni. Torrenti di fango e detriti hanno investito la località di Mistrato - ricca di piantagioni di caffè - a Nord di Bogotà. Sei persone, inoltre, risultano disperse nella città di Manizales, dove un altro smottamento ha distrutto alcune case.
Sequestrati 5 mil
falsi abiti Armani
CITTA´ DEL MESSICO - La polizia messicana ha sequestrato 5 mila falsi abiti di Armani confezionati in una fabbrica alla periferia di Città del Messico. Oltre agli abiti, gli agenti hanno anche sequestrato 10 mila false etichette, 15 mila bottoni con il logo del celebre stilista e 10 mila magliette con il marchio Armani. Arrestate quattro persone. Il Parlamento messicano ha recentemente inasprito le pene contro la pirateria per combattere il dilagante fenomeno dei falsi d´autore, di cui il Messico è il terzo produttore mondiale dopo Cina e Russia.
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Vaccino solo per i casi a rischio
bambini

I bambini che godono di buona salute in genere sopportano bene l’influenza. Il discorso è diverso per i ragazzini sotto i 12 anni affetti da malattie respiratorie croniche, cardiopatie, diabete o in trattamento con terapie immunosoppressive per un tumore. In questi casi gli infettivologi consigliano il vaccino in singola dose da ripetere dopo un mese.
Temibile per i più piccini è un altro virus influenzale, detto sinciziale, perché attacca le mucose bronchiali e polmonari provocando tosse imponente, irritazione importante delle vie respiratorie e febbre molto alta. In certi casi il piccolo fa persino fatica ad inghiottire e nei casi più gravi a respirare. E’ controindicato vaccinare durante un attacco febbrile o un raffreddore oppure se c’è stata col precedente vaccino una reazione allergica. 
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04.12.2003
Influenza: quest’anno è precoce e più «cattiva»
di Edoardo Altomare
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Quindi ha raggiunto la Francia, dove è previsto che entro la fine di questa settimana i contagiati saranno circa due milioni. Così, dopo la morìa di anziani (circa 15.000 decessi) provocata dall'afa di luglio ed agosto, il governo francese si trova a dover gestire oggi una nuova emergenza: «Mentre in estate abbiamo dovuto affrontare un'epidemia silente - affermano le autorità sanitarie transalpine con tono rassicurante - quella di oggi è una tipica epidemia influenzale». Ma le prospettive appaiono tutt'altro che incoraggianti, visto che gli ospedali francesi sono già andati in tilt da sovraffollamento nonostante la stagione influenzale sia appena cominciata. 
Un inizio davvero precoce: «Un anticipo del genere - osserva Fabrizio Pregliasco, virologo dell'Università di Milano - non si registrava da 10 anni a questa parte. Riteniamo inoltre che occorrerà prepararsi ad un'annata particolarmente pesante». Che quello prospettato dal virologo sia «un rischio concreto» è confermato da Mauro Moroni, primario della Clinica di Malattie Infettive dell'Università di Milano. Che ne spiega i motivi: il ceppo «giapponese» è una variante del virus A (H3N2) non prevista nella composizione del vaccino antinfluenzale di quest'anno (che comprende comunque un suo stretto parente): «In realtà c'erano stati precedenti isolamenti di questo ceppo: ma tra la comparsa del ceppo virale nell'emisfero australe e la preparazione del vaccino - dice l'infettivologo - ci sono dei tempi tecnici che qualche volta impediscono che il vaccino sia perfettamente su misura».
Questo non significa però che la vaccinazione sia inutile: «Diciamo solo - aggiunge Moroni - che è possibile che le persone vaccinate o quelle che si sono ammalate nella scorsa stagione risultino solo parzialmente immunizzate nei confronti di questo ceppo». «Possiamo ritenere - valuta Pregliasco - che questo vaccino abbia comunque una buona capacità protettiva, diciamo intorno al 60-80%». Conviene dunque vaccinarsi. E il consiglio vale anche per i ritardatari: «Purché - avverte il virologo - si consideri che occorrono dai 10 ai 15 giorni dall'inoculazione per ottenere una buona protezione». 
Moroni e Pregliasco concordano peraltro nel ritenere che non vi siano motivi di allarme in Italia, e che l'epidemia francese di questi giorni rientri finora, tutto sommato, nella normalità.
Certamente maggiori le preoccupazioni riportate dai media americani sul minaccioso andamento di questa precoce stagione influenzale: data l'aggressività fin qui mostrata dal ceppo Fujian, negli Stati Uniti già si prevede che il numero delle vittime (circa 35.000) provocato ad ogni passaggio delle più recenti epidemie influenzali potrebbe quest'anno addirittura raddoppiarsi. 
Ed insieme con i timori per l'annunciato arrivo di un virus influenzale a potenzialità pandemica (i ricercatori stanno incalzando le autorità sanitarie statunitensi perché vengano attivati i programmi di ricerca destinati ad una più rapida produzione di vaccini), cresce in questi giorni negli Usa anche la richiesta di dosi di vaccino antinfluenzale, soprattutto per la popolazione in età pediatrica. Curiosamente, il fenomeno si verifica proprio in coincidenza con l'immissione in commercio, sul mercato americano, del primo vaccino a spray nasale. Un prodotto che, consentendo di evitare la sgradevole iniezione intramuscolare, appare assai adatto ai pargoli, ma che in Europa sarà presumibilmente disponibile solo tra uno o due anni. 
E in Italia? «Vanno vaccinati solo i bambini a rischio - risponde Moroni - mentre per gli altri l'indicazione verrà posta dal medico in funzione del singolo bambino e della situazione familiare»: ciò significa che potrebbe essere ragionevole, ad esempio, vaccinare in un nucleo familiare grandi e piccoli per tutelare un anziano a rischio.
Dopo tre anni di tranquillità, la nostra organizzazione sanitaria potrebbe essere messa a dura prova da un'ondata epidemica più consistente: «Si sa - ammette Moroni - che ogni anno l'influenza mette un po' in crisi le strutture sanitarie, che nel nostro Paese sono già al limite dell'operabilità per la carenza del personale medico ed infermieristico».
 

 

INFLUENZA: CROVARI; GIAPPONESE E' AGGRESSIVA,MA NON SPAVENTA(2) 

(ANSA) - ROMA, 2 DIC - ''Non c'e' dubbio che in Italia l'influenza sia ormai vicina e che il nuovo virus arrivera' anche qui'', ha aggiunto Crovari.
E' probabile, ha detto ancora, ''che i casi di influenza siano molti, anche con complicanze, ma questo non deve spaventare''. La morte di otto bambini in Gran Bretagna e', secondo l'esperto, un fatto da valutare caso per caso, alla luce delle loro condizioni di salute generali prima di contrarre l'influenza. ''Normalmente i bambini si ammalano con un'alta frequenza, ma normalmente sopportano l'influenza meglio degli adulti''.
Non c'e' dubbio quindi, per Crovari, che ''i bambini continuano ad essere una categoria sulla quale non utilizzata la vaccinazione anti-influenzale''. Al momento, percio', gli unici bambini che devono essere vaccinati contro l'influenza sono quelli a rischio a causa di asma bronchiale, altre malattie respiratorie o malformazioni cardiache. L'unica eccezione possibile a questa regola, ha concluso, potrebbe essere considerata soltanto nel caso di una pandemia.(ANSA). 
 




